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LAMPONE (Rubus idaeus) 


Famiglia: Rosaceae 


Droga: Foglie 


Costituenti principali: 
Tannini, flavonoidi, vitamina C formico 

Attività principali:
Astringente, spasmolitica 


Impiego terapeutico:
Flogosi orofaringee, gastroenteriti, affezioni intestinali “primaverili” 


Attività farmacologica:
Le foglie conoscono un uso popolare come “depurativo del sangue e della cute”. Presentano un’azione diaforetica, diuretica e coleretica. Per la concentrazione di tannini è utilizzato nelle gastroenteriti e nelle infiammazioni intestinali. Per uso topico nelle flogosi orofaringee e nelle eruzioni ed infiammazioni cutanee. Le foglie di lampone hanno manifestato anche un’interessante azione spasmolitica, particolarmente efficace in caso di dismenorrea e negli spasmi del tratto digestivo. Con il decotto di lampone (sciacqui) si curano le gengiviti e il mal di gola (gargarismi), bollendo 50 grammi di foglie secche in un litro di acqua per 10 minuti (sciacqui tiepidi della bocca 4 volte al di´, senza inghiottire). Con l´infuso si combattono anche le irritazioni degli occhi. 


Aspetti botanici:
L´arbusto e´ alto da uno fino a due metri. Il Lampone ha un ceppo a stoloni con un fusto blu verdastro, legnoso, eretto e dotato di aculei sottili e rossastri. Le foglie sono piene di nervature, tondeggianti alla base e appuntite all´estremita´. Ha fiori bianchi ed i frutti sono rossi o bianchi. Il lampone cresce preferibilmente nelle zone collinari, in montagna, nei boschi e sui pascoli fino ai 200 metri di quota. Le foglie della pianta si colgono a maggio-giugno e si fanno seccare dopo averle private del picciolo.


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso al 10%, 3-4 tazze al dì
Soluzione al 10% per uso esterno
T.M.: 30 gtt tre volte al giorno


